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Manifestazioni 

di protesta 

per l'uccisione 

del giovane 

ad Almeria 
Duemila ai funerali gri
dano slogan antifascisti 
La bara portata a spalla 
Pressioni per accelerare 
ed estendere l'amnistia 

MADRID. 16 
L'uccisione di Francisco Ja-

vier Verdejo, di 18 anni, da 
parte di una guardia civile 
che lo aveva sorpreso a scri
vere su un muro 11 nome del 
partito di estrema sinistra 
cui apparteneva ha destato 
profonda impressione nella 
città di Almeria, di cui il 
padre era stato sindaco otto 
anni fa. 

I funerali del giovane si 
sono svolti Ieri pomeriggio 
in una chiesa gremita di fol
la. Al termine, gruppi di gio
vani hanno issato il feretro 
sulle proprie spalle, impe
dendo che fosse usato il car
ro funebre, e lo hanno por
tato per quasi tutto il lun
go tragitto — quattro chilo
metri — fino al cimitero. 

Circa duemila persone han
no preso parte al corteo fu
nebre. Sono stati scanditi slo
gan come « fratello non ti di
menticheremo » e « fascisti 
slete voi 1 terroristi ». 

II giovane è stato poi com
memorato fuori del perime
tro del cimitero dove la poli' 
zia. su richiesta della fami
glia della vittima, non ha 
permesso l'entrata . al pre
senti. 

Verso la mezzanotte tra ve
nerdì e sabato, Verdejo è 
stato sorpreso da due militi 
della Guardia Civile mentre, 
con tre compagni, stava scri
vendo su un muro di un 
quartiere residenziale della 
città il nome del suo par
tito. 

I suoi tre amici riuscivano 
a fuggire e non sono stati 
rintracciati. Invece Verdejo. 
fuggito all'intimazione del
l'alt, è stato raggiunto da 
un colpo di pistola che gli 
è entrato nella gola uscendo 
dalla nuca. 

La versione ufficiale (pa
lesemente assurda e falsa) 
afferma che il colpo è parti
to « accidentalmente » dalla 
pistola di una delle due guar
die civili, «caduta a terra 
mentre lo Inseguiva». 

Diverse associazioni di si
nistra — tra cui la rappre
sentanza di Almeria di 
« Coordinacion democratica », 
l'organismo unitario di buo
na parte della opposizione — 
hanno emesso comunicazioni 
di protesta per l'uccisione 
di Verdejo. 

A Madrid l'« Associazione 
democratica della gioventù » 
è in contatto con il vescovo 
ausiliare della città per ce
lebrare in uno dei prossimi 
giorni un funerale In me
moria di Verdejo. al quale 1 
giovani prenderanno parte 
con bracciale nero In segno 
di lutto. 

L'amnistia dovrà essere 
applicata «in maniera esten
siva e generosa »: lo direb
bero, secondo buona parte 
della stampa spagnola, le 
istruzioni inviate dal Supre
mo Tribunale di Giustizia 
spagnolo a tutti i magistrati 
che a partire dal 4 agosto 
scorso esaminano caso per 
caso. 

Secondo fonti ufficiali so
no 160, finora, l detenuti che 
hanno beneficiato dell'amni
stia che si ritiene dovrebbe 
interessare 400 detenuti po
litici. Il quotidiano di Ma
drid El Pais contesta però 
queste cifre affermando che 
in effetti 1 prigionieri poli
tici rimessi in libertà sono 
meno di cento. 

Gli altri, secondo il quoti
diano. sono In gran parte 
obiettori di coscienza che 
« poco o nulla hanno a che 
fare con la definizione di 
detenuto politico». 

Sempre secondo le Informa
zioni ufficiose apparse ieri 
sulla stampa, le istruzioni 
del Supremo Tribunale av
vertono che l'amnistia dovrà 
essere applicata a tutti 1 de
litti di opinione, ad alcuni 
delitti comuni con motivazio
ni politiche e anche al casi 
in cui vi sono stati fatti di 
sangue, a patto però che es
si non siano direttamente col
legabili all'azione del dete
nuto politico da amnistiare. 

Continua, per accelerare o 
estendere l'amnistia, lo scio
pero della rame di diversi 
detenuti nelle prigioni di 
Jacn (politici) e Ocana (co
muni). Altre manifestazioni 
sono In corso: familiari di 
detenuti comuni di diritto 
comune sono da diversi gior
ni rinchiusi nella chiesa di 
Nostra Signora della Mon
tagna. a Madrid, chiedendo 
un ampliamento della amni
stia; un centinaio di perso
ne, in buona parte familiari 
di detenuti politici, si sono 
da ieri volontariamente chiu
se nella chiesa parrocchiale 
di Guemica. nel Paese Ba
sco, per sollecitare l'emana
zione di una amnistia gene
rale per tutti i detenuti e 
gli esiliati politici. 

Per quanto riguarda gli esi
liati, in apparente risposta 
alla occupazione del conso
lato spagnolo di Parigi com
piuta sabato per alcune ore 
da un centinaio di esuli spa
gnoli. fonti ufficiali hanno 
reso noto che finora sono 
125 gli esiliati che hanno 
richiesto il passaporto in ba
se all'amnistia. 

Cento di queste pratiche 
sono già state espletate — 
hanno aggiunto le fonti — e 
sono state date istruzioni 
perchè l casi In esame ven
gano risolti urgentemente. 
Nessun accenno è stato fat
to alla circostanza che tra I 
125 richiedenti vi sono anche 
il segretario del oartito co
munista Santiago Carrillo e 
Bjolores Ibarruri. Il ministro 
«Vgll esteri Marcellno Oreja 
ha detto in una intervista 
qualche giorno fa che « la 
questione di Carrillo è di 
•ompetenza del governo*. 

Sempre più aspri i combattimenti nel Libano 

COME SI RESISTE 
ALL'OCCUPAZIONE SIRIANA 
NELLA VALLE DELLA BEKAA 

La popolazione non intende subire le mire annessionistiche del governo di Damasco 
Attentati, scontri a fuoco e dimostrazioni si sono intensificati negli ultimi giorni 

I falangisti 
attaccano 
in forze 

attorno a Beirut 
Sono prese di mira le zone tenute dalle forze 
progressiste e dai palestinesi sulle montagne 

Nostro servizio 
BEIRUT. 16 

Da più parti ormai si leva 
la protesta per l'intervento 
siriano nel Libano a fianco 
delle forze reazionarie e fa
sciste, ma le difficoltà del 
governo di Damasco non si 
manifestano solo per il cre
scente isolamento in cui l'ha 
portato la sua politica: ben 
maggiori sono infatti quelle 
che deve fronteggiare per 
l'estendersi della resistenza 
delle popolazioni nelle zone 
del Libano che la Siria oc
cupa direttamente e sulle 
quali non nasconde le sue 
mire annessionistiche. 

E' il caso della valle della 
Bekaa, dove, nei giorni scor
si in conseguenza anche del
l'arrivo nella regione di un 
contingente di profughi liba
nesi e palestinesi superstiti 
del massacro di Tali Zaatar, 
l'opposizione popolare contro 
la presenza muilare pratica
ta dalle truppe di occupazio
ne, si è manifestata con rin
novato vigore. 

L'altro ieri a Joublanine, 
nei pressi di Balbeek, due 
camion militari e due cose. 
abitate da agenti dei servizi 
di sicurezza siriani, sono sta
ti fatti saltare In aria dalle 
forze partigiane. A Balbeek 
stessa si è svolta, non senza 
incidenti, una grande mani
festazione popolare contro il 
regime di Damasco e contro 
l'Imam Moussa Sadr un Iea-
deer sciita che nelle ultime 
settimane aveva preso una 
posizione filosiriana sugli av
venimenti di Tali Zaatar. 

Da quando è cominciata 
l'occupazione delle truppe di 
Damasco nella regione della 
Bekaa e soprattutto dopo che 
chiari sono diventati i pro
positi di annessione, il mo
vimento popolare di resisten
za si è andato sempre più 
sviluppando nonastante le re
pressioni poliziesche e gli ar
resti che hanno coinvolto 
centinaia di partigiani. 

Solo dieci giorni dopo l'in
gresso delle truppe di inva
sione, il primo giugno '76, 
il Fronte della resistenza po
polare della Bekaa (branca 
regionale del movimento na
zionale libanese progressista), 
iniziò le sue operazioni con
tro centri militari e convogli 
siriani, creando immediata
mente un clima di tensione e 
di insicurezza per gli Inva
sori. In una regione di pia
nura che le truppe siriane in
vece reputavano di poter 
controllare con estrema fa
cilità. 

Da allora le operazioni di 
sabotaggio e di resistenza si 
sono moltiplicate al fine di 
dare una risposta adeguata 
neva il regime di occupazio-
agli obbiettivi che si propo
ne. La Bekaa. infatti, costi
tuisce il « polmone agrico
lo» del Libano e già prima 
dell'Invasione si trovava sot
to il controllo del movimento 
nazionale ad eccezione della 
città di Zahale. L'obbiettivo 
siriano era di poter usufrui
re di un retroterra sicuro, 
e al di fuori del controllo 
critico dell'opinione pubbli
ca siriana, per poterne fa
re, da una parte, »r.a base 
di partenza delle operazioni 
militari dirette contro la re
sistenza palestinese e contro 
le forze progressiste libane
si, e dall'altra, per imporre 
al tempo stesso un rigido 
blocco economico alle zone 
libere del paese in vista del
la definitiva annessione del
la valle al territorio siriano. 

Era un piano elaborato e 
coordinato con gli obbiettivi 
imperialisti, della reazione 
araba e di Israele, secondo la 
loro «soluzione della crisi li
banese e mediorientale». Di 
fatto il regime terroristico, 
le provocazioni volte a creare 
o ad acuire rivalità e scontri 
confessionali, le ruberie e l 
maltrattamenti contro la po
polazione civile si aggiun
gevano a misure molto gra
vi sul piano economico come 
la distruzione del raccolti e 
delle case, nei villaggi che 
avevano espresso la loro op
posizione alla occupazione. 
come la proibizione di tra
sportare i prodotti agricoli 
verso le zone libere, per Indi
rizzarle invece verso il mer
cato siriano. ^ 

Tutto ciò dimostrava la vo
lontà di Damasco di raggiun
gere i suoi obbiettivi di con
quista con la sicurezza di 
un concreto appoggio a li
vello interarabo e Intema
zionale. 

La risposta dei partigiani 
costrìnge ora l siriani a ri
tirarsi in campi trincerati e 
a non circolare di notte. Co
si le manifestazioni che si 
sono sviluopate in tutti i 
grossi villaggi della Bekaa 
hanno dato ampia Drova del
la volontà di Indipendenza 
della regione dove negli ulti
mi anni le organizzazioni 
progressiste e soprattutto il 
partito comunista libanese si 
sono solidamente impiantati. 

Una frase significativa del
lo stato d'animo delle popo
lazione è stata raccolta dal
la viva voce di un vecchio 
militante dèi partito comu
nista libanese, che. quando 
ha saputo che il regime si
riano intendeva Imporre pro
grammi scolastici siriani nel
la Bekaa ha detto: «Che ci 
provino, noi faremo di ogni 
casa una scuola popolare, in
segneremo ai nostri figli ad 
usare il fucile e faremo del
la nostra terra un vero In
ferno per gli occupanti fin
ché non ritroveremo la no
stra libertà ». 

n. b. s. 

BEIRUT — Miliziani falangisti con un bulldozer spianano le rovine di Tali Zaatar 

Dall'Arabia Saudita e dal Kuwait 

Richiesta una conferenza 
al vertice dei paesi arabi 

Iniziativa libica per l'esecuzione dell'accordo siro-palestinese del 29 luglio 

IL CAIRO, 16 
Una richiesta urgente di 

convocazione di una confe
renza al vertice del Paesi 
arabi per porre fine alla guer
ra civile in Libano è stata 
avanzata dall'Arabia Saudita 
e dal Kuwait. Di una ana
loga richiesta, da parte dei 
palestinesi, sarebbe latore an
che, secondo la stampa liba
nese, il rappresentante della 
Lega araba nel Libano. Has-
san Sabri al Kholi, che è 
partito ieri da Beirut per il 
Cairo. 

Le agenzie di stampa rife
riscono anche di un'iniziativa 
della Libia che attraverso il 
vice ministro degli Esteri Abu 
Zeid Dourda. giunto ieri a 
Beirut, avrebbe trasmesso ai 
dirigenti dell'OLP una propo

sta tendente a risolvere le 
loro divergenze con la Siria 
a proposito della composizio
ne del Comitato superiore 
siro-libano-palestinese che do
vrebbe controllare l'esecuzio
ne dell'accordo siro-palestine
se del 29 luglio scorso. 

Dourda avrebbe offerto ai 
palestinesi le seguenti formu
le: 1) un comitato formato 
da siriani, palestinesi e rap
presentanti delle autorità le
gali libanesi; 2) un comitato 
comprendente siriani, palesti
nesi. nonché delegati del 
o Kfour» (coalizione di de
stra) e del movimento della 
sinistra libanese. Sempre a 
proposito di quest'ultimo pro
blema fonti ufficiali siriane 
hanno annunciato che una 
riunione siro-palestinese si sa
rebbe svolta la notte scorsa 

a Damasco. La fonte gover
nativa si è limitata ad ag
giungere che la riunione a-
vrebbe avuto per argomento 
l'esame della situazione In 
Libano e il modo di esecu
zione dell'accordo. 

Per finire va registrata una 
dichiarazione dei presidente 
dell'Egitto, Sadat, che in una 
intervista rilasciata all'agen
zia di stampa iraniana Tele
press ha affermato che «l'E
gitto non tollererà iniziative 
contro l'integrità del Libano 
e contro l'OLP ». Per Sadat è 
evidente che 1 capi della de
stra libanese mirano a una 
divisione del Paese: a Ciò — 
ha continuato il leader egi
ziano — sarà però catastrofico 
per loro stessi ancor prima 
che sia catastrofico per 11 
mondo arabo». 

Gli incontri a 
Beirut dei 

parlamentari 
italiani 

BEIRUT. 16 
La delegazione parlamen

tare italiana, che negli ul
timi giorni ha compiuto una 
visita in Libano parte do
mani per Damasco. A Beirut 
la delegazione si è incontra
ta con il leader cristiano mo
derato Raymond Edde, con 
il leader delle sinistre Ka-
mal Jumblatt e con Yasser 
Arafat. presidente dell'OLP 
ed ha visitato I feriti di Tali 
Zaatar. L'impossibilità di ot
tenere garanzie di sicurezza 
attraverso la Croce Rossa In
ternazionale ha impedito al
la delegazione di recarsi a 
visitare Io stesso campo d> 
Tali Zaatar. A Damasco la 
delegazione si incontrerà 
con il primo ministro e con 
Il segretario generale del Par
tito Baas. 

Secondo le nuove disposi
zioni date da Damasco a 
viaggiatori che vorranno re
carsi In Siria dovranno otte
nere un permesso dalle auto
rità siriane a Zahle nella Be
kaa o al posto di frontiera 

Nel discorso di domenica a Castelgandolfo 

Le parole di Paolo VI 
sulla guerra libanese 

Paolo VI. parlando domeni
ca scorsa a mezzogiorno dalla 
sua residenza estiva di Ca
stelgandolfo. a qualche miglia
io di visitatori, ha dedicato 
parte del suo discorso alla 
« continua, angosciosa trage
dia del Libano rt. 

a A questo paese — ha detto 
fra l'altro il Papa — si sono 
costantemente ricolti i nostri 
pensieri, le nostre preoccupa
zioni. sin da quando la sua vi' 
ta esemplarmente pacifica, 
nell'armonia delle sue diverse 
componenti, è stata turbata 
da conflitti divenuti ogni gior
no più gravi e, all'apparenza 
almeno, insolubili. Ne sono te
stimonianze gli appelli da noi 
più volte ripetuti. Le missioni 
da noi inviate sul posto per 
conoscere, per confortare, per 
incoraggiare alla ricerca 
di composizioni eque, ono
revoli, pocifiche. A tutti i 
responsabili la Santa sede si 
è rivolta, con pari fiduciosa 
apertura, con uguale rispetto

sa considerazione: sia alle di
verse parti libanesi sia ai rap
presentanti delle popolazioni 
palestinesi, che nel Libano 
avevano trovato ampia ospita
lità ed alle quali noi abbiamo 
procurato di non lasciar man
care, sin dall'inizio, da anni, 
assistenza e conforto, special
mente per il tramite dell'a
zione generosa, silenziosa, per
severante della pontificia mis
sione nel Medio oriente ». 

« Mantenendoci doverosa
mente estranei ai conflitti po
litici — ha ancora detto Pao
lo VI — abbiamo procurato di 
fare quanto ci era possibile 
per favorirne la soluzione. 
Piuttosto che ricorrere a pub
bliche denunce o condanne, 
anche quando la parte cristia
na ebbe a subire danni, rovi
ne, vittime, abbiamo preferi
to un'azione discreta ma con
tinua in favore della giustizia 
— per tutti, nessuna parte e-
sdusa — e della concilia' 
zìone ». 

(Dalla prima pagina) 
mi da cui è partita l'inizia
tiva. 

Si sottolinea infatti, qui a 
Beirut, come il fronte del
la destra (il « Kfour *). ac
centui ora per ora la sua pres
sione politica e militare. 1» 
scontro tra falangisti e forze 
democratiche si fa sempre 
più acuto. All'appello del lea-

i der del Movimento nazionale, 
Jumblatt. per la formazione 
di un esercito |X)|x>lart>. il 
capo falangista Gemayel ha 
ris[M).sto esplicitando con mag
gior forza sia il principio del
la spartizione del paese, sia 
con attacchi diretti violenti 
contro Jumblatt preconizzando 
se non accetterà le condizio
ni poste dalle destre e dal 
la Siria che « andrà a finire 
a Mezze » (Mezze è la prigio
ne jx»r detenuti politici a Da
masco, tristemente famosa 
per le torture inflitte da di
versi mesi ai progressisti si
riani ed ora anche ai liba
nesi della Valle della Bekaa. 
sotto occupazione siriana). An
che sul piano dei rapporti li
bano palestinesi i falangisti 
hanno ulteriormente induri
to le loro richieste. Nonostan
te l'ambiguo messaggio alla 
i nazione J> di Frangio, in cui 
si parla di « applicazione pu
ra e semplice degli accordi 
del Cairo ». la radio <t Am-
chit » (delle destre) ha detto 
esplicitamente che « è ormai 
tempo di rivedere questi ac
cordi (gli accordi del Cairo 
del *G9 e quelli di Melkart del 
maggio '73) in termini restrit
tivi. contraddicendo a quan
to finora richiesto nelle trat
tative. 

Quanto ai rapporti interni 
allo schieramento delle destre. 
si parla di una unificazione 
tra Kataeb e Chamounisti in 
un solo partito: tale inizia
tiva sarebbe legata all'inte
resse per i Kataeb di mante
nere il posto di ministro de
gli interni 

Dal canto suo Jumblatt. do
po aver nuovamente accusa
to Damasco di svolgere un 
ruolo criminoso e per la crea
zione di un mini-stato maro
nita » ha detto che un ricco 
paese petrolifero sta aiutando 
massicciamente la Siria altri
menti impossibilitata a reg
gere un così pesante bilan
cio di guerra. 

Sul piano militare, circola 
con maggiore insistenza la 
voce di un imminente attac
co verso le aree calde di 
Beirut ovest (il quartiere di 
Chayah e la regione a sud 
di questo, costituita da una 
fascia di campi palestinesi e 
quartieri poveri libanesi mol
to popolata fino alla zona 
dell'aeroporto). Ai bombarda
menti contro queste aree, le 
forze progressiste rispondono 
con attacchi in profondità ver
so i quartieri Falangisti e so
no arrivate a minacciare da 
vicino un importante nodo 
stradale (Rondpoint Sayadh) 
che collega Beirut Est con la 
zona della montagna. 

Si apprende infine che 630 
abitanti di Tali Zaatar si so
no salvati sfuggendo all'ac
cerchiamento del campo e so
no riusciti a raggiungere la 
montagna, dove sono le for
ze progressiste, dopo tre 
giorni di marcia attraverso 
foreste. Tra questi ci sono 
anche alcuni dei responsabili 
militari del campo. 

DALLA PRIMA PAGINA 

307 amnistiati 
in Iran 

TEHERAN. 16 
Lo scià ha concesso la 

amnistia a 307 detenuti con
dannati per vari reati dai 
tribunali militari. 

Lo ha annunciato un por
tavoce del tribunale militare. 
precisando che l'amnistia vie
ne concessa in occasione del 
50. anniversario della dina
stia Pale vi. fondata dallo 
scià Reza il Grande, padre 
dell'attuale sovrano. 

Dopo l'attentato al treno di Alessandria 

Scambio di accuse tra Egitto e Libia 
IL CAIRO. 16 

SI fanno sempre più aspri 
I toni della polemica tra Li
bia ed Egitto. Dopo l'atten 
tato dei giorni scorsi ad un 
treno egiziano, attentato che 
ha provocato 8 morti e oltre 
60 feriti, il governo del Cairo 
accusa apertamente Oheddafi 
di esseme stato l'organizza
tore e continua ad ammassa
re truppe al confine con la 
Libia. 

• La Libia ha stanziato un 
milione di dollari per orga
nizzare un colpo di stato ar
mato in Egitto» ha dichia
rato l'assistente del ministro 
dell'interno per gli affari del
la sicurezza, generale Rassan 
Abu Basha. «Gheddafi deve 
assumere la responsabilità 
dei suol delitti.» Questa volta 

non mi sfuggirà», ha detto da 
parte sua il presidente Sadat 
al settimanale kuwaitiano • Al 
Siassa » durante la conferen
za stampa tenuta nell'Oman. 
prima di partire alla volta 
di Colombo. 

La Libia da parte sua ha 
chiesto una riunione urgente 
del Consiglio della Lega Ara
ba. per discutere dello schie
ramento di truppe egiziane al 
suoi confini, e considera que
sta presenza militare come 
una minaccia diretta. L'agen
zia di stampa libica ARNA 
Inoltre nel respingere le ac
cuse secondo le quali la Li
bia sarebbe responsabile del
l'attentato aggiunge che e ap
pare logico ritenere Invece 
che sia Sadat stesso a or
ganizzare tali incidenti!», per 

legittimare «l'imposizione di 
un regime dittatoriale In E-
gitto e stroncare ogni oppo
sizione alla sua prossima rie
lezione ». 

m u n t o al Cairo prosegue 
l'inchiesta sugli a t tenuti di
namitardi. 

A Marsa Matruh. nella par
te occidentale della costa me
diterranea dell'Egitto, è sta
to arrestato un libico che a-
veva collocato, l'anno scorso, 
una bomba presso un distri
butore di benzina di questa 
località. Era tornato da poco 
in Egitto, probabilmente, af
fermano gli Inquirenti, per 
qualche e nuova missione ». 
All' ingresso delle pubbliche 
amministrazioni, del ritrovi, 
dei cinematografi e del gran
di alberghi viene attuato un 

severissimo controllo delle 
borse e dei pacchetti. Da og
gi all'aeroporto de] Cairo en
trano solUnto 1 viaggiatori. 
Coloro che li accompagnano 
resUno fuori. Severissimi 
controlli e perquisizioni av
vengono su tutto il territo
rio alla ricerca di « terrori
sti libici». 

Sempre secondo il generale 
Abu Basha, sottosegreuiio di 
sUto all'interno, «Oheddafi 
utilizza tre - sistemi: atti di 
sabotaggio, con lo scopo — 
fallito — di terrorizzare la 
popolazione, distribuzione di 
manifesti sovversivi stampa
ti nelle sedi di alcune rap
presentanze diplomatiche e 
critica sistematica delle si
tuazioni cui deve far fronte 
l'Egitto». 

Colombo 
che aveva Invece puntato. In 
linea con quello che nei gior
ni scorsi sembrava l'orienta
mento generale della confe
renza, sui denominatori co
muni, ma i silenzi non sono 
stati per questo meno indi
cativi: essi riguardano 11 
Sahara occidentale sulla cui 
questione mondo 'arabo e nor
dafricano sono divisi e del 
Libano, tra gli altri. 

Il primo ministro di Sri 
Lanka ha denunciato solo la j 
aggressività e l'espansionismo i 
di Israele, la violazione d-?i j 
principi di sovranità naziuna- ' 
le con l'attacco di Entebbe, | 
e il diritto del palestinesi ,»l!e j 
loro terre e ad un loro Stato. ' 

La gran parte del suo di- j 
scorso è stata invece dedicata | 
ai problemi generali del mon
do e allo stato attuale della 
coesistenza: « La guerra fred
da si è allontanata e le gran
di potenze sembrano ritirarsi 
dall'orlo del confronto In Eu
ropa ». ha affermato la signo
ra Bandaranalke, che ha pro
seguito affermando che « la 
distensione Istituzionalizzata 
ad Helsinki lo scorso anno 
indica questo nuovo approc
cio. Essa resterà tuttavia pri
va di significato se non si 
estenderà oltre i confini del
l'Europa. ad altre regioni do
ve esistono tuttora vecchie ri
valità e nuove arene di con
fronto. I non allineati hanno 
un interesse vitale nell'espan
sione di questa distensione a 
tutte le regioni del mondo ». 

Il riferimento alle « grandi 
potenze» è stato ripetuto più 
volte, anche nel contesto del
la denuncia dell'espansione 
della base militare statuni
tense nell'isola di Diego Gar-
cia. nel mezzo dell'Oceano In
diano. alla cui richiesta di 
smantellamento ha accompa
gnato l'invito a « tutte le gran
di potenze » non litoranee a 
ritirare la loro presenza na
vale e militare da questa par
te del mondo. Ed è stato ri
petuto ancora anche in rap
porto ad Helsinki, il cui pro
dotto — il rilassamento del
la tensione — « rimane in
certo». come 1 successivi evi
luppi in Europa sembrano di
mostrare: « E' possibile che la 
distensione Ira le grandi pò 
tenze passa deteriorarci in 
mutuo accomodamento e com
petizione pacifica per la divi
sione di sfere di influenza *>. 
Su questo indubbiamente si 
discuterà molto. 

L'egiziano Sadat, che ha ta
ciuto del Sahara Occidenta
le sul quale l'Egitto ha una 
posizione favorevole al Ma
rocco. e quasi del tutto sul 
Libano, a proposito del qua
le ha solo chiesto il ritiro 
delle truppe straniere, ha ri 
preso il concetto di « grandi 
potenze », giungendo a quel
lo di « superpotenze » in lot
ta e concorrenza tra di loro. 
una concorrenza nella quale 
per Sadat, l'Egitto assume la 
posizione del campione del
l'indipendenza dei popoli. 

Il problema dell'economia. 
che tutti iianno affrontato in 
termini molto contrastanti, 
era stato toccato anche dal
la signora Bandaranaike: 
« tutte le nostre conqui
ste politiche rimarrebbe
ro senza significato, se 
lasciassero immutate le con
dizioni di vita dei nostri po
poli ». Questo riguarda il pro
blema di un nuovo ordine 
economico internazionale che 
dovrebbe seguire alla creazio
ne di un nuovo ordinamen
to politico ottenuto con la 
quasi totale liberazione delle 
vecchie colonie e il raggiun
gimento delia indipendenza al
meno formale. 

Il primo ministro ha inse
rito nel discorso statistiche 
che danno la dimensione del 
problema: nel 1970 11 reddito 
prò capite degli abitanti del 
terzo mondo era di 175 dol
lari all'anno, contro l 3.100 
di quello del paesi ricchi. Nel 
1980 i primi godranno di un 
aumento di tre dollari all'an
no. I secondi di novecento. 
Il 74 per cento delle espor
tazioni dei paesi poveri sono 
materie prime, mentre è pure 
del 74 per cento l'esportazio
ne di prodotti finiti dai paesi 
sviluppati. Diecimila persone 
muoiono di fame ogni giorno 
nel mondo. CI sono nel mon
do sottosviluppato più ragaz
zi In età scolare che non van
no a scuola, di quelli che 
possono andarci. 

La signora Bandaranaike 
ha inoltre sottolineato che 1 
paesi arretrati hanno ora la 
forza e la capacità di esigere 
soluzioni che rovescino il 
vecchio ordine economico ba
sato sulla ineguaglianza de
gli scambi e sulla domina
zione economica. Le decisio
ni in campo economico do
vrebbero essere un nuovo pas
so concreto in questa dire
zione. anche se non si sa 
quanto il documento finale 
rifletterà il sogno delineato 
dalla signora Bandaranaike 
di una grande banca del ter
zo mondo che sposti I centri 
di potere finanziario da Zuri
go. New York, Parigi e Lon
dra a nuore sedi da installa
re nelle vaste distese del ter
zo mondo. 
Kenneth Kaunda. dello Zam

bia. ha sottolineato nel suo 
intervento che molte misure 
In questo senso sono già sta
te prese, e che occorre ora 
la volontà politica di attuar
le nella pratica. E* questo uno 
dei problemi dei non alli
neati. 

La Cambogia. che al 
quarto vertice di Algeri fu 
rappresentata dal principe Si-
hanuk. è rappresenUta a Co
lombo dal presidente Khleu 
Samphan. uno dei dirigenti 
della lotta di liberazione. Le 
voci fatte correre da qualche 
tempo sulla sorte di Sihanuk. 
ritiratosi dopo aver approvato 
la nuova costitu?ione. sono 
state smentite da quella che 
potrebbe essere definita una 
fonte autorizzato. Il principe 
vive con la sua famiglia neh' 
ex palazzo reale di Phnom 
Penh, e gode di tutti I diritti 
e i riguardi dovuti ad un ex 
capo di stato. La fonte ha ag
giunto che il principe viaggia 
di frequente nel paese come 
usava fare nel passato. 

E' intanto giunto a Colom
bo anche il leader libico Mo
ri ammar Gheddafi. Secondo 
notizie che si fanno risalire 
a radio Kampala, non parte
ciperebbe Invece al vertice dei 
antenati il presidente della 
Uganda Idi Amin, che avreb

be portato a giustificazione 
« Circostanze che sono al di 
là del mio controllo ». Alcuni 
osservatori avanzano l'ipotesi 
che Amin non voglia lasciare 
Kampala per timore di un 
colpo di stato. 

Monete 
Questo giudizio non tiene con
to dell'andamento del prezzi 
nel rispettivi paesi: in tal 
caso, lo yen dovrebbe al con
trario svalutare, poiché 1 
prezzi giapponesi sono saliti 
del 9 per cento a fronte del 
6 per cento negli Stati Uniti 
(e del 5 per cento In Germa
nia). L'unico elemento preso 
in considerazione è l'anda
mento della bilancia dei pa
gamenti che registra un for
te disavanzo per gli Stati U-
niti nell'interscambio con il 
Giappone. Sia la UPT che il 
Giappone si presentano, come 
due anni fa, con gli unici 
grossi attivi di tutta l'area 
del mercato capitalistico e 
poiché negli USA si ragio
na ovviamente in termini di 
mercato mondiale ecco che 
si mette in moto la macchi
na che dovrebbe ridurre 11 
peso del concorrenti. 

L'esperienza dice che que
sto tipo di manovra, oltre a 
provocare un terremoto che 
coinvolge tutte le altre valu
te. può dare risultati contrad
dittori. Le rivalutazioni del 
marco tedesco si susseguono 
ma l'attivo della bilancia dei 
pagamenti della RFT ha con
tinuato ud aumentare. Mer
ci tedesche sono rimaste 
concorrenziali all'esportazio
ne. sia per ragioni tecnologi
che, sia per la composizione 
molto varia, ed infine anche 
grazie alla espansione del 
ruolo valutarlo che ha con
sentito di aumentare presti
ti, filiazioni e progetti all' 
estero. 

In questo la RFT è stata 
agevolata dal fatto di opera
re senza grandi danni poli
tici di contenimento del prez
zi all'interno (ad esemplo, sa
crificando gli emigrati più 
che la manodopera). 

Il « rientro » del Giappone, 
fino a sei mesi fa. nei con
fronti degli Stati Uniti — con 
cui aveva riequilibrato la bl-
lancia — non è dovuto e.ssen-
zalmente alla rivalutazione 
dello yen, bensì ad una pro
fondissima crisi economica in
terna e alla congiuntura stes
sa del mercato statunitense 
che non acquistava più, ad 
esempio, il medesimo quanti
tativo di automobili. 

Ma ora non soltanto la pro
duzione industriale giappone
se ha riacquistato un ritmo 
elevato ma si rivolge al mer
cato degli Stati Uniti con pro
dotti nuovi, più differenziati, 
come quelli dell'elettromecca
nica e dell'elettronica. E' Im
probabile che una rivalutazio
ne dello yen basti a Impe
dire la crescita di squilibri 
commerciali fra le due po
tenze industriali che si af
facciano sull'Oceano Pacifico 
a meno che come due anni 
fa, non si verifichi una frana 
sul mercato interno USA. Ne
gli ambienti finanziari di To-
iko, a differenza di quanto 
avvenne nella crisi preceden
te. la situazione è affrontata 
con calma; la banca cen
trale non sarebbe ieri inter
venuta lasciando che si ope
rasse un piccolo «aggiusta
mento ». 

Un'altra notizia che mette 
in evidenza l'indipendenza re
lativa delle bilance commer
ciali. rispetto al valore di 
cambio estero, viene dalla 
Svizzera che in luglio ha rea
lizzato un attivo di 81 mi
lioni di franchi. Nei primi set
te mesi dell'anno la Svizze
ra ha beneficiato della rivalu
tazione ottenuta dal franco 
diminuendo il costo delle im
portazioni di 88 milioni di 
franchi (meno 0.4 per cento) 
ma ha ricavato di più dalle 
esportazioni, aumenUte di 
1.686 milioni con un Incre
mento dell'8.7 per cento. 

GII squilibri monetari, cioè, 
Indeboliscono ulteriormente — 
come venditori e come acqui
renti del mercato internazio
nale — i paesi che già si 
trovano In posizione di de
bolezza. Ed e quanto si vede 
chiaramente neh' andamento 
delle quotazioni: la partiU 
originata dai rapporti dolla
ro-yen-marco si giucca sopra
tutto al ribasso delle altre 
valute, delle quali due (lira 
italiana e sterlina inglese) 
già deprezzate fortemente nel 
mesi scorsi e il franco fran
cese in via di subire la me
desima sorte, seguito da tut
ta una serie di monete mi
nori. Ieri, nel dare notizia 
dell' aumento dei prezzi In 
Spagna (11.7 per cento) si 
segnalava l'aggravata posizio
ne della peseta, indebolita 
da una emorragia di capita-

Nel corso di questa setti
mana dovrebbe manifestarsi 
in modo chiaro l'approdo del
l'attuale fase di crisi. L'Ipo
tesi di una trattativa fra I 
governi dell'Europa occiden
tale, che sembrava la più 
ovvia, non ha trovato finora 
manifestazioni concrete. E 

| questo benché gli sviluppi 
I rendano manifesta la neces

sità di mutamenti nelle po
litiche commerciali ed econo
miche, pena il rapido stran
golamento delle attuali pas
sibilità di ripresa ed un di
sordine ancora più grave. 

Arrestato per 

spionaggio 

alto ufficiale 

svizzero 
BERNA. 16 

L'ex comandante delle for
ze svizzere di difesa aerea 
colonnello - brigadiere (grado 
corrispondente a quello di 
generale) Jean-Louis Jean-
maire è stato arrestato sotto 
l'accusa di aver svolto atti
vità di spionaggio a favore 
dell'URSS. Lo ha annunciato 
oggi il dipartimento federale 
di giustizia e polizia. Jean-
maire, il quale ha lasciato 
l'anno scorso il servizio at
tivo per raggiunti limiti di 
età. è stato accusato di «aver 
consegnato informazioni e 
documenti segreti a membri 
dell'ambasciata sovietica a 
Berna ». Egli è stato arresta
to su ordine del procuratore 
generale della Confederazio
ne elvetica. 

Fonti governative hanno 
detto che il caso viene con
siderato estremamente grave. 
Jeanmaire era stato coman
dante delle forze di difesa 
aerea dal 1. gennaio 1969 fi
no al 31 dicembre dell'anno 
scorso. 

Due presunte 

spie arrestate 

nella RFT 
KARLSRUHE. 16 

Confermando la sostanza di 
un articolo pubblicato oggi 
dal quotidiano « Die Welt », 
la procura della RFT ha re
so noto che il cittadino Belga 
Valerian Kuzniak ed un suo 
presunto complice tedesco. 
Manfred Knufelmann. furono 
arrestati alla fine del mese 
scorso in relazione ad un 
« piano » che prevedeva la 
vendita ad «agenti comuni
sti » di documenti top-secret 
riguardanti il « Tornado » Il 
nuovo caccia da combattimen
to della NATO. Il caccia mul-
timpiego entrerà a far parte 
delle aeronautiche di Italia, 
Gran Bretagna e Germania 
occidentale agli inizi degli an
ni ottanta. 

La procura ha confermato 
che Kuzniak, 32 anni, venne 
arrestato il 26 luglio a Mo
naco. A quanto pare il bel
ga avrebbe dovuto consegnale 
una valigia contenente i piH-
ni di fabbricazione del « Tor
nado» ad una persona non 
identificata che avrebbe do
vuto a sua volta passarla «ad 
una spia del blocco sovietico ». 
Kuzniak avrebbe chiesto un 
compenso di 20 milioni di 
marchi per tutta l'operazio
ne. che era prevista in due 
fasi Tutti i piani riguardan
ti la progettazione del «Tor
nado» sarebbero stati offer
ti «ad una ditta del blocco 
sovietico» al prezzo di sette 
milioni e mezzo di marchi 
(quasi tre miliardi di lire). 

Giornalista della 

RDT ferita 

a Francoforte 
FRANCOFORTE. 16 

Una giornalista della RDT 
ha avuto un braccio frattu
rato a Francoforte durante 
incidenti tra membri del 
partito «NPD» (neo-nazista) 
della Germania occidentale e 
dimostranti di sinistra. 

I neonazisti tenevano una 
riunione di protesta in oc
casione del quindicesimo an
niversario della costruzione 
del "muro" di Berlino. 

Secondo la rappresentanza 
permanente della Germania 
democratica a Bonn, che ha 
inviato una protesta alla can
celleria della Germania oc
cidentale. la giornalista, si
gnora ChrisU Groth« è «tata 
colpita con gli sfollagente 
dagli agenti di polizia. 

Dal canto suo. un porta
voce del governo di Bonn 
ha dichiarato che la signora 
Grotte aveva avuto il brac
cio fratturato essendo stata 
travolta dai dimostranti di 
sinistra che fuggivano din
nanzi alle forze dell'ordine. 
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